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LAVORO

Quanto incide il tipo di carriera
Pensionein %dell’ultima retribuzioneannua lordapercepita.
Pensionamentoa70 anni,primocontributoInps a25 anni con
retribuzioneannua lordadi 15mila euro

Luca De Stefani
Dalprossimoannoanchei

geometri,comequest’annoac-
cade per periti industriali, bio-
logi e infermieri professionali,
dovranno prestare attenzione
al tipo di cliente a cui stanno
fatturando, per stabilire l’ali-
quota del contributo integra-
tivo da indicate nel documen-
to Iva. Se il cliente è la pubbli-
ca amministrazione, infatti,
non si applicherà la nuova ali-
quota del 5%, ma si continuerà
a indicare quella oggi in vigo-
re,del 4per cento.

Perperiti industriali,biologi
e infermieri professionali già
oggi la fattura per i lavori pre-
stati alla Pa è scontata rispetto
aglialtriclienti, inquantosiap-
plica la percentuale del 2%, in-
vece del 4% "standard".
Quest’ultima,peraltro,aumen-
teràal5% per iperiti industria-
li dal primo gennaio 2015 (a ec-
cezione per i lavori verso la
Pa). I periti industriali e i geo-
metri, con l’aumento al 5%, sa-
ranno i primi professionisti ad
adottare la misura massima
prevista dall’articolo 8, com-
ma 3, del decreto legislativo
103/1996 (la minima è del 2%).
Questa norma prevede, peral-
tro, che per migliorare i tratta-
mentipensionisticideiprofes-
sionisti iscritti alle Casse che
adottano il sistema di calcolo
contributivo è «riconosciuta
la facoltàdidestinarepartedel
contributo integrativo all’in-
cremento dei montanti indivi-
duali, senza nuovi o maggiori
oneriper la finanza pubblica».

Dal1˚gennaio2013, ilcontri-
buto integrativo degli archi-
tettie degli ingegneridevees-
sereapplicatoanchesuicorri-
spettivirelativialleprestazio-
ni professionali effettuate in
favore di ingegneri, architet-
ti, associazioni o società di
professionisti e di ingegneria.
In occasione della comunica-
zione annuale da inviare alla
Cassa, il professionista può
dedurre,dall’importodelcon-
tributo integrativo dovuto, la
quotadiquellopagatoalcolle-
ga, risultante dalle fatture ri-

cevute da ingegneri, architet-
ti o società, a condizione che
non sia il committente finale
della prestazione.

Tra le novità delle comuni-
cazioni da inviare alle casse
quest’anno per il 2013 (si veda
IlSole24Oredi ieri), sisegnala
che il contributo soggettivo
dei biologi è stato aumentato
dal10%all’11%(per i redditi re-
lativial2014saràdel12%,quelli
del 2015 del 13%, del 2016 del

14%e del 2017del 15percento).
Da quest’anno, attuari, chi-

mici, geologi, dottori agrono-
mi e forestali possono sceglie-
re tra due differenti rateizza-
zioniperilpagamento(2o4ra-
te). La scelta deve essere
espressa nella dichiarazione
contributiva relativa al 2013
(modello 2/14), mentre la non
sceltao il non invio del model-
lo2/14equivaleall’adesioneal-
le2 scadenze.

Dal 3 giugno 2014, gli infer-
mieripossonoutilizzare ilmo-
delloF24perpagareicontribu-
ti previdenziali e assistenziali.
Per imedici,dal2014èpossibi-
lerateizzareicontributidiquo-
ta B. Per i notai, il contributo
previdenzialesulvaloredelre-
pertorionotariledelmesepre-
cedente è passato dal 26% al
22% per gli atti di valore nego-
ziale inferiore a 37.000 euro e
dal 33% al 42% per tutti gli altri
atti. Per i veterinari, infine, è
previsto che il contributo sog-
gettivo, del 12% per il 2013, au-
menti di 0,5% ogni anno, fino
adarrivareal 19%nel2025.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Claudio Pinna
Talvolta nella stima delle

prestazionichel’Inpsè ingrado
di garantire al pensionamento
nonsifocalizzasufficientemen-
tel’attenzionesualcunevariabi-
licheviceversasonofondamen-
tali.L’evoluzionedella carriera
retributiva è sicuramente una
diqueste.

Due lavoratori dipendenti
con stessa retribuzione iniziale
efinale,stessoperiodocontribu-
tivo, così come le altre variabili,
possono ricevere alla cessazio-
ne dal servizio una copertura
dal sistema pubblico completa-
mentediversa,sediversaèstata
l’evoluzione del reddito perce-
pito. Facciamo qualche esem-
pio. Prendiamo un dipendente
con 42 anni di età al 31 dicembre
2013. Ipotizziamo che questo la-
voratore sia stato iscritto
all’Inpsperlaprimavoltaa25an-
ni, con una retribuzione annua
lordadi15.000euroinvalorerea-
le. Ipotizziamoinizialmentean-
che che, attraverso un incre-
mentoretributivocostante, illa-
voratore percorra tre diverse
possibili carriere che lo portino
al pensionamento (previsto
all’etàdi70anni)apercepiretre
diversi livelli retributivi
(30.000, 75.000 e 150.000 euro).

In una situazione del genere la
pensionefinaledall’Inpsrisulte-
rebbepariacircail74%dell’ulti-
ma retribuzione in caso di car-
riera contenuta (con un’ultima
retribuzioneannuadi30.000eu-
ro), al 50% per la carriera inter-
media (75.000 euro) e solo al
35%per lacarriera piùbrillante.

I risultati però sono destinati
acambiaresensibilmentesean-
zichéun incremento costantesi
prevede una differente evolu-

zione retributiva. A titolo pura-
mente indicativo consideriamo
iduecasi limite (che ovviamen-
tenonrappresentanounasitua-
zione reale ma che possono for-
nireunaindicazionedell’impat-
to).Ipotizziamocioèunacarrie-
ra fortemente anticipata, dove i
livelliretributivi finali(i30.000,
75.000e150.000euro)sianoper-
cepiti a partire dal secondo an-
no di attività lavorativa in poi.

Al contrario ipotizziamo anche
unacarrierafortementeritarda-
ta, che preveda il percepimento
della retribuzione iniziale
(15.000 euro) sino al penultimo
anno di attività lavorativa e il li-
vello finale esclusivamente
nell’ultimo.

Neiduecasi leprestazioniga-
rantite dall’Inps risultano esse-
re completamente diverse. La
copertura risulta infatti essere
clamorosamente più elevata
nelcasodicarrieraaccelerata. I
tassi di sostituzione (la prima
ratadipensionerispettoall’ulti-
ma retribuzione percepita) va-
riano dal 64% della carriera più
brillante al 104% per quella più
contenuta(conun103%nellasi-
tuazione intermedia). Vicever-
sa nel caso della carriera ritar-
data le prestazioni si riducono
drasticamente. Dall’11% della
carriera più elevata al 54% di
quella più contenuta (con il
23% nel mezzo).

Risultati simili si ottengono
ancheconsiderandounalavora-
toreche al31 dicembre2013pos-
siede52anni (siveda alproposi-
to lo schema a fianco) nei con-
fronti del quale anziché il meto-
do contributivo puro si applica
ilmetodo misto introdotto dalla
riforma Dini del 1995. Ovvia-

mente gli impatti stimati sono
principalmentedovutiall’utiliz-
zo del metodo contributivo che
determina la prestazione finale
considerandonellasostanzatut-
te le retribuzioni percepite nel
corsodell’attività lavorativa.

Macosastannoquindiadimo-
strare queste proiezioni? Che
non è possibile stimare con ra-
gionevole certezza la copertura
finale dell’Inps o che è bene
aspettare di essere prossimi al
pensionamento per effettuare
una proiezione più ragionevo-
le? Assolutamente no. Le stime
devono essere elaborate per
tempo perché è per tempo che
le prestazioni pensionistiche
complementari devono essere
finanziate.Eleproiezionifonda-
mentalmentedimostranocome
il risultato finale sia fortemente
influenzatodallaposizioneindi-
viduale del lavoratore, dalla sua
storia, dalle decisioni intrapre-
se, dai contratti di lavoro utiliz-
zati. Non solo. Dimostrano
quanto sia importante monito-
rare la posizione pensionistica
verificando tempo per tempo le
prestazioni presumibilmente
maturate e pianificando in ma-
niera opportuna eventuali ulte-
riori risparmiprevidenziali.
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Marco lo Conte
ROMA. Dal nostro inviato

Un fondo di investimento
cheraccolga una porzione diver-
sificata dei portafogli dei fondi
pensione da allocare nell’econo-
mia italiana, con un orizzonte
temporalecoerenteconleesigen-
ze previdenziali, promosso dagli
stessifondipensionecheneindi-
cano la direzione strategica. È la
propostaavanzata ieriaRomada
Mauro Maré, docente di Scienze
delle finanze presso l’Università
della Tuscia nonché presidente

diMefop, lastrutturapartecipata
dal ministero dell’Economia e
dai fondi pensione, che si occupa
dello sviluppo della previdenza
complementare in Italia. Se n’è
parlato alla presenza del mini-
strodell’EconomiaPierCarloPa-
doan, in occasione di un conven-
go promosso dallo stesso Mefop
dedicatoa"Pensioniegenerazio-
ni: sostenibilità, equità e crescita
delpaese".

UntemacaroaPadoan:ilmini-
strodell’Economiahasottolinea-
to la necessità di valorizzare gli

investitori istituzionali esistenti,
secondo quanto indicato anche
in occasione del G20 australiano,
orientatiainvestirenellungoter-
mine, su base volontaria e libera.
Obiettivi coerenti con le priorità
del semestre di presidenza euro-
peadell’Italia,concentratosucre-
scita e lavoro. Un progetto di fi-
nanza per la crescita, ben distan-
te da qualsiasi ipotesi surrettizie
di tassazione, di esproprio o di
vincolo di portafoglio, da cui Pa-
doan ha nuovamente definito
che non rientrano nella strategia

del Governo. Cosa che invece è
statamessa in campo in paesi co-
mel’Argentina,l’Ungheria, laPo-
lonia e in forma meno plateali in
RepubblicaCecae inRomania.

Lapropostapuntaaunaplura-
lità di obiettivi: estendere gli in-
vestimenti nel sistema Italia, fi-
noralimitatiquasiesclusivamen-
te a titoli di Stato, presenti nelle
gestioni previdenziali per circa
28miliardidieuro; dall’altra,evi-
denziandolaproficuitàeconomi-
ca del ruolo dei fondi pensione,
aumentare le adesioni tra chi è

ancora privo di copertura di se-
condo pilastro e che rischia una
vecchiaia indigente. L’effetto è
di reinserire nell’economia reale
i contributi dei lavoratori, grazie
aunsoggettochemettaadisposi-
zione almeno una parte della li-
quidità che necessita con urgen-
za alle imprese, per lasciarsi alle
spalle il credit crunch e fornire
benzina alla crescita del Paese.
Per questo è opportuno indivi-
duare uno strumento in linea
conlanormativasuicriterielimi-
ti per gli investimenti dei fondi
pensione, che prevede la liquidi-
tà degli attivi e garantisca la fina-
lità principe di massimizzare il
rendimentoa fini previdenziali a
vantaggio dell’aderente, mante-
nendocosì il controllo e la titola-

rità degli attivi (oltre che la re-
sponsabilità)incapoaifondipen-
sione, chiamati a operare insie-
me tra loro e insieme alle Casse
dei professionisti: in tutto un pa-
trimonio di circa 190 miliardi di
euro, numeri che identificano
questiattoricomeinvestitoriisti-
tuzionali in grado di giocare un
ruolorilevantenell’economiana-
zionale. «Serve una soluzione di
mercato, volontaria e senza vin-
coli – ha precisato Maré – la cui
governance possa prevedere la
partecipazione dei fondi stessi
sotto forma di un comitato di in-
dirizzoedicontrollo,allasocietà
digestionedelrisparmiochiama-
ta a valorizzare gli attivi ossia i
contributidei lavoratori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

APPROFONDIMENTO ONLINE

Le regole per tutte le professioni
www.ilsole24ore.com/norme

Previdenza. Oltre al Pil l’andamento della retribuzione nel corso dell’attività lavorativa influenza il tasso di sostituzione

Assegno ricco con carriera sprint
Il sistema contributivo penalizza le promozioni molto vicine alla pensione

Fonte: elaborazione Aon Hewitt Consulting

Q

VERSOL’ALTO
Dal 2015periti industriali
egeometri applicheranno
aiprivati l’aliquota del 5%,
il massimo consentito
dalla normativa

Professionisti. Le regole delle Casse

Contributo
integrativo ridotto
se il cliente è la Pa

30.000 75.000 150.000

CASO 1
Lavoratore con 42 anni di età al 31 dicembre 2013

CASO 2
Lavoratore con 52 anni di età al 31 dicembre 2013

Ultima retribuzione annua lorda in euro

30.000 75.000 150.000
Ultima retribuzione annua lorda in euro

11,522,653,7 64,4103,2104,1 35,049,774,2

Carriera costante Carriera fortemente anticipata
Carriera fortemente ritardata

14,624,654,7 98,2101,7104,9 47,559,981,5

La proposta Mefop. Un fondo di investimento alimentato con i contributi

Secondo pilastro a sostegno dell’economia

A CONFRONTO
Invia generale il trattamento
saràmeno generoso
perchi guadagnamolto
epiù favorevole
per i redditi bassi


